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Conclusi a Roma i lavori dell'UEO j Nella seduta di apertura del Consiglio atlantico 

Invito ai paesi 
europei occidentali 

a standardizzare 
i loro armamenti 

In una raccomandazione resa nota in una conferenza 
stampa • Le ragioni del voto favorevole dei comunisti 

DALLA PRIMA PAGINA 

CARTER ILLUSTRA A LONDRA 
LA SUA LINEA SULLA NATO 

Il presidente americano ha messo l'accento sui rapporti di cooperazione e di con
sultazione in seno all'alleanza ed ha confermato la volontà di portare avanti 
il dialogo e la distensione con l'Unione Sovietica — L'intervento di Andreotti 

Rimini 

ROMA -- Si è conclusa :er. 
hi tornata di .sedute delle 
commissioni dell'Assemblea 
par lamentare cVùl'UEO m 
preparazione della riunione 
plenaria che .si terrà a Pa
rigi a metà giugno. j n u n a 
conferenza stampa sono siate 
presentate a: jj.ornal.5i; le 
conclusioni dei lavori delle 
commissioni armamenti ed 
aerospaziale, precedentemen 
te l'altro ieri erano stati pie 
sentati ì risultati della com
missione politica. 

Particolarmente importan
te. e su di e.s.sa si e con
centrata sopratut'.o l 'attendo 
ne dei giornalisti pre-enti. la 
raccomanda/ione .-ai!la pnh-
t.ca eurojx'a di armamenti 
d i e . dopo aver augurato «una 
! idu/ione equilibrata e r ec -
proca degli armamenti m Ku 
iop.ij). chiede che « gii S ta t . 
europei dell'Alleanza ->i as
sicurino grazie ad una pro
duzione comune i vantaggi 
economici e militari della 
standaro.zzazione •> ciato il co
sto crescente delle armi mo
derne. 

La raccomandazione .-.; oc
cupa anche dei « pencoli ine
renti ad ogni industria di ar
mamenti che conti .sulle 
*\sportazioni verso il terzo 
inondo o delle regioni dove 
esistono conlhtti <>. C: si ì<* 
licita dell'intenzione desili 
USA di cercare una < mag
giore standardizzazione » e si 
« sottolinea la necessità di un 
controllo parlamentare sodd. 
sfacente sia europeo che na
zionale )> sulla « acquisizione 
<V materiali militari ». Nella 
raccomandazione vi è anche 
la preoccupazione di <c man 
tenere una industria europei 
di a rmament i vitale». Que 
->to oltre ad altre considera 
zioni più specificamente tec
nico militari. 

I.a raccomandazione è sta
ta approvata dopo un dibat
t i to serio e concreto durato 
per tut ta la matt ina di ieri 

ed una parte del pomer.gg.o, 
.sulla base della idazione del 
l'olandese Dankert, dibattito 
crie ha portato . suoi frutti 
nella stesura del testo finale, 
che e stato appi ovato con 
19 vot. a favore "d uno con
trario o-l rappresentante 
francese dei pait i to neogolli-
sta RPR i.l partito di Clu-
i a < ) 

I tie rappresentanti de! PCI 
i: .senator. Hoidr.n.. Pecchio 
li e Calamandrei) hanno 
«'spresso il loro voto favore
vole Le rag.on. di questo 
voto, ha detto il compagno 
Calamandrei nel corso de!.a 
conferenza -.'ampa, vendono 
dal t.ttto che il testo adotta
lo e '< equilibrato e realista » 
grazie ancne al dibattito par 
ticolarni"nte costruttivo che 
s. e .,volto nella collimisi.one 
dove e prcse-nu* un arco mol 
to ampio di lor/e politiche. 
« Cìiudichiamo inteie ,sante, 
ha detto Calamandrei, l'obitv-
tivo della standardizzazione 
degli armamenti proprio in 
vista della prospettiva di una 
riduzione equilibrata che re
sta naturalmente un obet t ivo 
di fondo anche se la .sua rea
lizzazione non può d i e av
venire nel lungo periodo ». 

li .senatore comunista ha 
sottolineato in particolare tre 
punti della raccomandazione; 
la necessità della ì.cinz.one 
delle spese militari p"r ar
mamenti sempre più sofist.-
c.iti in un'Europa che attra
versi» una grave cn.si econo
mica. la segnalazione dei pe
ncoli del commercio dd le ar
mi e la necessità di un con 
ti olio parlamentare dei ma
terial; militari. 

Rispondendo ad una domau 
da. Calamandrei ila riatk-r 
mato la posizione del PCI 
su! fatto che il .superamento 
d"i blocchi è un processo gra
duale, reciproco e di lunga 
durata e che la riduzione 
equilibrata degli armament i 
ne è una componente fonda
mentale. 

Per la prima volta dal 1969 

I sindacati francesi 
d'accordo: sciopero 

generale il 24 maggio 
Obiett ivo: costringere governo e padronato a r i 
nunciare a posizioni dì intransigenza e a negoziare 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le quattro mas
sime organizzazioni sindacali 

lrancesi hanno annunci ito -fri 
a mezzogiorno, quasi suini'.: i-
neamente. la proclama no ie 
d'i uno sciopero generale d: 
24 ore nel settore pubbìi-o 
e privato per i! prossimo ?l 
maggio. Li» CGT. la r ' '- 'DT 
e In FEN avevano già .Kit-
ta to il principio di -lues'a 
uinrnata nazionale rivendi-a-
tiva senza fissarne >a •'.•ita 
per permettere a FO di c.e-
cidere liberamente e >n nvxlo 
autonomo. • 

FO. !e cui proclamazioni di 
sciopero si contano sulle e !.. 
di una sola mano negli ul
timi venfanni . ha preso un.» 
risoluzione analoga, indie se 
separato, nel corso lei M;> 
Congresso che si svo'ge eia 
ieri a Vichy. Il segretauo 
di quest'ultima organizzazio
ne. André Berseron. teorico 
della collaborazione ni i"1 

verno, ha nmmesso . he « e 
necessario talvolta chiedere 
«Ila classe operaia di a..'ci
mare la sua fedeltà al pr.n 
ri pio della libertà di *on* lat
tazione» e che ciavanti r<l ri 
fiuto del governo di "vgo 
zuire una rivalutazione dei 
salari non rimaneva the la 
lotta. 

E" la prima volta, cred.a-
mo. dal 1969. che i.i COT 
iContederazione generile del 
lavoro), la CFDT i d lied-
razione francese deme-c ratio.» 
dei lavoratori». 1.» KEN 'Fe
derazione doìl 'educi'ioiie na
zionale» e FO (Forza operaia» 
lanciano una parola d'ordine 
di sciopero per la >*es.-a data 
e con lo stesso obiettivo: «o 
stringere il governo e il pa
dronato a rivedere la loro 
politica di intransigenza s»» 
lana'.e e ad aprire un lai so 
negoziato coi sindacati. No.i 
fosse che per questo, l'avve-

Il negoziato 

SALT riprende 

oggi a Ginevra 
GINEVRA — I negoziati S.».: 
t ra Sta t i Uniti e Un.one So
vietica sulla limitazione de 
gli a rmament i s t ra tego! ot-
tensivi r iprenderanno a e». 
nevra oggi, mercoledì. Essi 
e rano stati aggiornati nel lu
glio 1976. in a t tesa delle "' "• 
zioni presidenziali negh S'a-
ti Uniti, e successivamen -Ì 
rilanciati con la visita a Mo
sca, lo scorso apr.'.e. del -e 
jrretano di Stato americano 
Cyrus Vance. 

11 negoziato è a livello te-' 
meo. mentre la parte essen 
analmente politica verrà af
frontata da Vance e dal mi
nis tro degli esteri sovietico 
Gromyko, sempre a G.nevra. 
ti 18 magg.o prossimo. 

nimento e di eccezionale im
portanza perchè vede costi
tuirsi. sia pure provvisoria
mente e entro limiti di tempo 
ed azione definiti, un'unità 
sindacale che è quasi sem
pre stata assente dalla Fran
cia sociale. Ma non si t ra t ta 
di questo soltanto. 

I dirigenti di FO. in que
sti ultimi mesi, avevano avu
to numero.-,i contatti neisonali 
co! primo ministro Barre per 
convincerlo — trulla linea del 
sindacalismo corporativo che 
respinge, almeno in Francia. 
la «globalizzazione» delle lot
te e la loro estensione inter-
professionale — a contrat tare 
con essi accordi di categoria 
che avrebbero smussato le 
armi degli «litri sindacati. A 
quanto pare Barre e stato ir-
remov.bile e FO. dopo molte 
esitazioni, ha dovuto scegliere 
la .strada dello sciopero. Con 
ciò il governo perde un n;!a-
stro di notevole importanza 
nel mondo del lavoro e si tro
va dei tutto isolato nella .sua 
intra n.-igenza 

Inoltre lo sciopero di 2i 
ore unitario ed esteso a :ut*e 
le categorie — dunque di una 
ampiezza rara per questo p.^e 
se — colpisce Barre in un 
monien'o dì grave crisi po'.i-
tica della maggioranza, crisi 
che l.i Borsa ha regi-" rato 
ieri mattina con una paurosa 
caduta de! t> ivr cento «ii cr.ia-
s. tu t t . : valori nazir«ial;. 

Questa fri.-i ha differ-nii 
aspett i ' da una par*e -I con 
:-e.;so popolare al go\-TIIO .-: 
restringe ogni giorno <ii p.u 
e la popolarità d: B.r re •:: ." 
de terreno nell'omnioiie a i ' i 
bla'rt con la -*e—.1 ÌMU. ì ta 
delle azioni :.: Hors», d\> *ra 
parte '.a !o*".i ;:a J.sdirvi.ani 
e go'.l.-t: .:i ,-eiio ,>..» v .• z 
gioran.-.i ;oi ÙI \er*.ir; r...u 
raggiunti e Barre. primo mi 
lustro '.male nm.iio» da » e 
loro che dovrebbero sostener
lo. •"• e inno uii'irn'm rea /.<>;. e 
nell'occiiio del tifone In 'o.i 
do. a\er.do ,iccei:at."< :. • iie.o 
di paravento dei prv>-.den*e 
della Repubblica. e -a Bai re 
che SÌ scar.c.mo I- io'..ero 
gollis'.e. anche que"..e dir--"»-
contro Giscard dT.-:a..i_i; ;> r 
finire il pre.-.dente de..,. He 
pubblica h i r.pet.ito ieri .-.ia 
m TV. ritornando da Lor. 
dra, cne egli non :n:er.de r. 
nunciare a ne:c-un.i delle Mie 
preroja* .ve e.v>: i: u.».on.i 1.. 
compresa quella di scogliere 
la Camera e di indire c'.ez.o 
n: anticipate .se la situazione 
dovesse esigerlo. 

I - Ì minaccia e d.retta a 
Chirac e ai gol.i.sti. natura! 
mente, ma colpisce :n pieno 
u-so Barre perche dimo>tra 
che e*'u e soltanto una pe
dina nel gioco sìscardiano e 
che il presidente della Re 
pubblica può liquidarlo in 
qualsiasi momento. 

In questa situazione, la de
cisione d: FO di scendere in 
'.otta contro il piano Barre 
assieme alle altre organizza
zioni sindacali è un fatto po
litico che può avere riper
cussioni sene a livello di go
verno. 

Augusto Pancaldi 

.Dal nostro corrispondente 
LONDRA -- Il presidente 
americano Carter ha pro
nunciato ieri ma ' tu ia al Ccn 
siglio m.nisteri t le della 
NATO ii cui lavori prose-
guaio e si occioludmo oggi) 
il suo at teso discorso: a; 
te-o pei che da esso ci M 
aspettava d i e i. capo della 
Casa Bianca espcne-ise le 
opime il e le linee della sua 
amili: iistr.i/K.iie sii! ruolo e 
sulle prosfiettive dell'Alleanza 
aMantica. 

Prima di Carter, hanno 
parla 'o — nell'apertura uft.-
c.ale deha .-.essicele — il pri
mo m nì.stro britannico Cai 
laghan, il prendente d'onore 
tlel Cf.'isiglio e presici» u ' e 
deiia Repubblica portoghese 
Fané-, e il segretario g*ile-
. a l e d e l . a N A T O Ltl i ìs . 

«Noi continueremo — ha 
esordito Carter — a porre 
l'alleanza at lao ' ica al centro 
della nostra pol.tica estera >>. 
Sulla base di questo impegno 
il presidente degli USA Car
ter ha presentato una serie 
di proposte per un r i lanco 
politico militare della NATO 
ai lavori del consiglio atlan
tico apertisi ieri matt ina a j 
Londra Le proposte riguar- | 
ciano a i sul piano politico • 
un metodo di «s t re t te ccn- i 
stillazioni e cooperazicne .sii ' 
tutti i problemi mtemazio- ' 
tiali uti l ìzzmdo meglio gli ' 
strumenti di ccnsultazicne 
esistenti. b> sul piano imli i 
tare un «.programma di di- • 
le.sii a lungo tei mine» per i 
ra fi orza re la NATO negli 
anni '80 ed eliminare le spe- ' 
se superflue fittraverso una i 
<-oop«'i'.izicne teamlogica e ] 
industriale nel settore degli ; 
armamcviti. 

Caller ha proposto un rap- • 
porto « ;» <loi>])io senso» in • 
materia di torniture mili- • 
tari. c:oè una ìeciprocità che; ' 
a t tualmente, dato il diverso i 
livello industriale e temolo- i 
gico, noti ha molte possibi- ! 
lità di essere a t tua to rapi- | 
damente. Quanto al program- ! 
ma di difesa a lungo ter- • 
mine, secondo Carter do- • 
vranno metterlo a putito i ) 
ministri della Difesa dei 15 j 
paesi e sottoporlo nella pn- j 
ma vera '78 ai capi di S ta to j 
e di governo in una nuo
va sessione al vertice del 
consiglio NATO, eia tener
si. liti • proposto Carter, a | 
Washington. 

Nel discorso di Carter vi i 
sono stati numerosi altri mo
tivi di interesse, oltre alle 
proposte accennate. Innanzi- j 
tu t to un tono più sfumato j 
di quanto ci si at tendesse ; 
sul tema dei diritti civili. 
su cui si sono arenat i i ne- ! 
goziati SALT. «L'impegno , 
dell'America per i diritti 
umani — ha detto — non ri- ; 
flette un desiderio di im- i 
porre le nostre soluzioni pò- ; 

litiche e sociali ad alcun altro | 
paese». Gli USA affrontano i 
l i prossima conferenza di I 
Belgrado, di verifica degli 
impegni di Helsinky « in uno ' 
spirito di cooperazione, non j 
di confronto ». ' 

« Il nostro approccio nel- i 
le relazioni est-ovest — ha 
aggiunto — deve essere gii.- \ 
dato da una visione umana ! 
e dal senso della storia. La 
nostra visione umana ci in- j 
duce a ricercare un'ampia j 
collaborazione con gli Stat . • 
comunisti per ì! bene del ' 
genere umano. Il nostro s<ti- | 
so della storia ci indegna • 
d i e noi e l'URSS cwit.nue \ 
temo nella competizione. { 
Tuttavia, se sapremo con
durre que-te due rel.iz.m. n ' 
modo appropriato, potremo , 
sperare che la collabnraz.» ; 
ne m i s e r a alla tuie a ha' ' 
tere la conipetizicne per por
tare. a re'.az.cni sempre p.u 
stabili tra . no-tr i paesi e 
l'URSS . ' 

Il pres.dente amer.cano. i 
r.Jerendosi alle t ra t ta i .ve 
i-cn . -o\ .et.c. per .". con
trollo delle arni -trateg.che 
ha detto chf ni tal mori) 
.«noi spariamo n o i solo di 
r.durre e .t.\\ line e'.im.na'.e 
. rischi ed . co-", del'a crii 
t *iua erneorrenza ne'.'a pio-
du'O.ie di qie.-te arir... ma 
.uii il-' d. p/o.nuov-vf -.ma p.u 
. i i n p a i o ) , K . i . ' . a ' . « * .• . n o 
•••.ri i i , i ?v ••-

L'URSS -- ii.» d e - o -
••non i'.a a ne «."a accettato .e 
no-:re proposte. Ma e r;sj ' . 
tato ev.d-.xite » he vuole un 
.l'S.nidii». G . -forzi in *a! 
—.ii-o prò V J J . r a n n o e «'.n«n 
:;•» pro-eg.i..t':ia> i. ianim.no 
per ~» _g..'.nger»" ,'ob.ett.vo 
.oli" •ìueretr..> a (OI IMIM:»" . 
< mi : no.* ri a'.'.v.»:. cì.-n ^o.r. 
i>.'r .n:ormai i m.i .in»li-' ;^ r 
a'.e.v . lo o p-jii"- d. v .-'a >. 

Nella -••d;r.» pome -,d..e.ia 
è ir .c. ' . t ' i .r .o .1 prendente 
d-'l <.n-.g'..o .tal.ano c»i An-
dreott.. Kg'i ha .tinan/.r.it-
;»> o-—'•."..»'»> »:;«• .". conte-*o 
de. 'eq.i..i"nr.-o - : . . r . eg .o con 
li..* r-i.» tirotr-idarti- .ite .e 
-ce."e . i le '.'a .e.inr.i e eh a 

ma*. a tare. .Hip . . i 

s.'o Ancheott.. u le i t ' idos . 
anche ,t la p.o.ssima i .unio 
ne di Belgrado -- che ner.s.-
stono oggi ser. motiv. di .'i 
"-odd.sfazie.ne. anciie r.-.ne* 
to a fiUii.T.o -embiav.i accju. 
s.to ;» Hels.iiki. t ' i ' t .u .a so 
no e-me: si fermenti nuov., e 
stato lagg.atito c|iialche :. 
.iiil'ato e occorre ciiuid: prò 
seguire- un et ufi ente» pi'" n 
div.chiare !»• a ee »i cu. lo 
approl jiidimento d"! pio-»'.-
.o d.st.tii ,i'.o <• cfiiieretam n 

i<- posi.lille Occtii".e comi1!! 
que t'^-ere* e-o-cien": «li" 'a 
d. sten sic ne come me: odo ne. 
.«• i c ' i i / o i . l 'i 'e.iiaz.cna!.. 
deve t 'a <t.ul*\e il contesto 

nego/.ale d. Hels.nk. e deve 
sia pur gradualmente e-stf-n 
elersi, nei pnncip. . alla crii 
dotta degli Stat : nelle aree 
extiii europee. 

Andreott. è quinci, tornato 
a parlare dei problemi della 
a -icurez/a >, la qual<i^w- ila 
de".o e più che mai !»• 
gala a! contesto stiateg.co, 
cioè al l 'andamento del rap 
jiortc) est ovest nel suo coni 
u IS-.II Anche l'equilibrio eco 
iioniico e un elemento lon-
da nitritale ne! quadro della 
.sicurezza e auspicab.le — ha 
detto Andreott: - una p.ù 
accurata piaii'ticazione a lun 
go termine ed un'azione s.-

gn.f.caliva pei lazionahzzare 
il l a p p o n e costo efficacia del 
l'impegno m.ntare. 

Avviandos. a conclusone. 
e dopo a \e r af lermato l'e.s.-
genz.» ci. una crescente p.a-
nificazione politica e polii i-
eo in .h ta i e a più lungo ter
mine, Andreotti ha detto d i e 
appai»- londameiita.e l'e-.p.o-
razrone ci. t u ' t e le prospetti 
\e d. eollaboiazione ed ha 
i laffermato che t. la coop.»ra 
/ .one e la coesione dell'ai 
lean/a rimangcno !;» piena 
angolare dell'editicio della si 
curez/a europea e della pace >. 

a. b. 

Il governo le ha concesso il passaporto 

La compagna Dolores Ibarruri 
rientrerà presto in Spagna 

La Pasionaria torna a Madr id dopo oltre quaranta anni di esilio 
Incidenti e violenze ai comizi dei neo - franchisti : ucciso 
un picchiatore fascista — Mortale attentato a un industriala 

MADRID — Dolores Ibarruri 
mia pasionaria »>, presidente 
del Partito comunista spagno
lo sta per tornare in Spagna 
e partecipare casi attivamen
te alla campagna elettorale. 
Le autorità governative le 
hanno finalmente concesso il 
passaporto e il suo rientro 
m patria da Mosca dopo qua
si quarant 'anni di esilio è at
teso per que.sto f.ne settima
na. Dolores Ibarruri è capo
lista per il PCE nelle Asturie. 

Intanto la campagna eletto 
rale va prendendo sempre più 
quota. Aumenta anche la ten-
.sione. Per il quarto giorno 
consecutivo si sono verificati 
incidenti e disordini nei co
mizi della neofranchista A-
haii/a Popu'ar. apertamente 
contestata dal pubblico, so
prat tut to nella Galizia, regio
ne d'origine del leader neo-
1 ranchista Fraga Inbarne. 
Qucsfultimo. mentre parlava 
ad un migliaio di persone a 
Limo, -idd.r.f.ura SÌ è diretto 
verso un gruppo di contesta
tori e per mettere ordine con 
e sue proprie mani >. come 
riferiscono le cronache. 

x\!'.a violenza lasciata è do
vuto anche il primo inciden
te mortale di questa campa
gna elettorale: un p:ech:a*o 
re de", gruppo ultraiascista di 
e Fuerza Nueva ". e r.masto 
ucc-o mentre aggrediva ni-
< une persone che distnbu va
no - .quo t id i ano de! PCF, 
.. Muralo Obrero ^ A un gr.ro 
pò *error..-ta e a ' tr ibu.ta .'uc 
c.- 'o:v de". no"o •.r.du.-tr.u.» 
i-ata..«no. l i u t o Mirqi".-. < 
q.i «'-.• era .-*•»'. e app'..ca*.( a 
(oriKi .;:ia bimba ad or-; o 
ger.a L'ordì 2:io e- Csp'ese 
:r»'.i""-1' eg.i tenta". i ò: l.oe 
.'.ir.-t .".:-

A Rir ie . iom. :1 P3UC «il 
par"'."»> de; cc-:i:unis"i catala-
n.i .ippena legalizzato, ha *e 
nato l ' i l ' ra sera il suo primo 
»»>ni./:o Al palazzo dillo 
suor: e nelle v.cman/e si era
no .ululiate o'.re se-.tantim 'a 
rn'rs^-,- I d..-corsi pro.mnr-ia 
:. durante :' raduno ha .ino 
indi-aro li linea che i cemu 
:!..-*: citalar. n-.d.cino per la 
ara-.-mi.» eonsj'itaz.or.e elet-

• toraie" quella di un accordo 
| con ì parti t i del centro « dato 
! che la battaglia elettorale s: 

svolgerà — è stato detto — 
| tra il continuismo franchista 
: e la democrazia » ed il pro-
i blema di fondo consiste nel 
; « for fallire le provocazioni 
'• della "Alleanza popolare" ed 
i impedire che ottenga una 
l maggioranza alle elezioni». 
ì Nel settore del Centro tutta-
• via si notano già i primi con-
! trasti e in seno al gruppo 

che è guidato dal primo ni. 
; instro Sua re/ si sono avute 
' m questi giorni due signifi-
i cative dimissioni: quelle di 
• José Lu:s Z u a l a . uno de: tre 
| coordinatori della campagna 
i elettorale, il quale ha det to 
i celie d'ora in poi la campa-
I gna de! centro sarà diretta 
' dal governo •>. e quella del 
i leader catalano del partito pò 
, polare, il quale accusa la 
' coalizione di governo di aver 
• affidate le candidature «a i 
! governatori c»vih » e noi — 
, — ha detto — <• abbiamo le 

mani legate >. 
Mano a mano che si avvi

cina il g.orno della apertura 
ufficiale delia campagna elet
torale ni 24 maggio» si mol
tiplicano i .sondaggi di opinio-

[ ne. I /u ' t imo e d: lunedi e lo 
nubb'ica il quotidiano indi
pendente (t Fi Pai.- •. Secon
do il quotidiano, d ie dice di 
aver interrogato 1."»!*,*> persone 

' di tut to :1 territorio spagnolo 
al.'ir.dom.i.ii de! messaggio di 
Sua re/ alla nazione. »: nessu-
•ia :orz.i >>l.f.ca -aperebbe ;! 
20 :>•;- i f . ' rn de. vo*. de '."e.et 

' tora"o .-p.igno.o • Centro lft 
' per . ' i r ò . PSOE iPart i to .-o 

• \ I . . S " Ì onerilo» 12.4 per 
lOr.'o. Coalizione =odalis*a 
• P S P F S P i \1 pe - cento. 

' Par'.i 'o cc-muni-sta -s per een-
• to : Al.an/a Popu ar 4,-"v Per 
. • FI Pars >• dunque s. preve

de! ebbe •< una sinistra abba-
, stari/a forte che si avvic.na 

» a maggioranza, con ' ro una 
! eo.i'.zione di cetitr«i des:ra d i e 
r avrà il potere, mentre la de-
J stra autoritaria. Al.anza P o 
; palar, sarà relegata in secon 
: do piano >. 

Zini. po.."..;H e d. - ' ' a r t 7 
! za i-h? d.-crndo:io da'.'e i.n 
; postar.r . i . si-nera.i »» sopra! 
1 tutt»i da "lo prospettive d. 
• d.a.ogo e-t ove.-:. La r.corca 
; de..a stab.l.ta e d^.'.a p.5'~e 
i ha det to Andreot*. - e in 
' d.\:s.b..e ed e per questo chf 
, \ a apprezzata, a -.io av \ . -o . 
1 la cciifermata vo.t'eità. e 
• spres-s.» da Carter, d. co.isul-
i tazione nell'alleanza sulle 
1 questioni globali, che tocca-
! no i temi di fendo del suo 
{ indirizzo. 

E" in questo quadro, secon 
j do il presidente del censi 

giio, che vanno visti gh svi-
! luppi della distensione nella 
i quale — egli ha detto — sia

mo sinceramente .mpegnati 
come una politica ad ampio 
respiro, che avanz. verso con
dizioni di ulteriore rec.p.-o-
»-.« f.dacia. Neri Ce dubbio - -
ha r..evaio a que-to propo 

Perché difendano la loro unità 

Un richiamo di Tito 
ai paesi non-allineati 

BELGRADO - - C l o n e , g.^a 
denuncia de. :» nt,»:.\. «di .n 
frangere Tun.ta d» i nona: . . 
ne.»ti " e de.la tentazione cui 
cedono alcuni tra gli sto.-»; 
Pae.-i non-»»lli.ieat. di <. a.'.ear 
si agi: interessi de. blocchi •. 
e s tata fatta d»l marest.allo 
Tito. Al pranzo otferto al 
presidente della Guy.ina. Ar
thur Chung. at tualmente .n 
v.sita a Belgrado. .1 prò.-. 
dente j aerala va li.» a c a - a u i 
.i !«• torze de!rim|>r-r,a...-m > e 
del.u doin.naz.'t.iv . .i*:«r 

m.».ilio d io •< ^yo: m.i'.arr- .• 
.-Mhil.ta '..iterila dei non .«. 
lineati » o.-.-e r.corrono •< r» 
pressioni, ingerenze ed an 
che interventi diretti » e « io 
mentano .1 roveso.amento di 
certi govern. ". «: D a .tra par 
to — ha aggiunto T.to — s: 
mamtestano tenut iv i , non 
meno porico.o.s., d. alleare i. 
movimento dei non-allineati 
agi; mtere^-i dei diversi blor-
. hi. .-ep.iian.Io.o .-u bi.-i .eleo 
.og . t h«- -, 

DIMOSTRANO CONTRO BRUTTO St%£ X 
tra il premier Ali Bhuito e l'opposizione che, malgrado l'arresto dei suoi leaders. insiste 
nella richiesta di dimissioni del primo ministro. Xel!a foto: manifestanti anti-Bhutto a Lahore 

Colloqui fra 
il PCP e il PCI 

sulla politica 
degli enti locali 

ROMA — E' ripartita per Li
sbona una delegazione dei 
P.ii't.to Comuiii.-ta portoghese. 
che .-. e t rat tenuta una .set
t imana in Italia, su invito 
del Comitato Centrale del 
PCI. per uno scambio di espe-
rienz»' .sulla politica e l'attivi
la degli enti locali. 

La delegazione eie: PCP era 
composta da. compaga.: He. 
der Madeira, capodelegazio-
ne. membro supplente del 
CC. sindaco di Burreiro; Jo 
sé Luis Silva, membro sup
plente de! CC. sindaco di 
A\ ./.: Antonio Sir.,1 Grac,a. a^ 
se.-sore di Lisbona, della Com
missione autonomie locali del 
CC: Luis Sa. della Commis
sione autonomie locali del 
Com.tato Centrale 

Essa .-ì e incontrata con 
una delegazione del PCI coni-
posta da: compagni: Arman
do Ca-vstit*a. membro della 
Direzione e respon.-abile del
la Sezione Regioni e autono
mie locali del CC. Pietro 
Conti, membro della Direzio
ne e .-egretario nazionale na
zionale della I^ega per le au-
t»inom.-' e . jK.'tr, .'K'i.i: RU 
bes Tr.va. v;ceresponsabi!e 
della Sezione Regioni e auto
nomie locali dei CC; Enzo 
Modica, membro delia CCC; 
Renzo Bona zzi. .-enatorc; 
Franco Ba.-etto. del Cornila 
to reg.ona e veneto: Serz.o 
Laudati, deila Sezione Regio 
n. e autonomie locali del CC. 

I colloqui .-i sono svol*i 
in un clima d. cordia'e fra
ternità e con la recipro-a 
convinzione della grande ut: 
l.tà dei!'ulter:ore sviluppo dei 
rapporti d. amicizia fra i due 
par:.*., nello .-air.to della co 
niur.-' .-)..dar.•"•".» .r.'err.az.o 
na !..-*.» 

La delegazione del PCP si 
è recata .-ucces,--. va mente n"i-
le citta di Venezia. Verona. 
Modena e nei Comuni di Mi
rano. Bovolone. Caprino Vero 
ne^e e Carpi, dove ha pota 
to stabilire una conoscenza 
diretta de. lavoro dei corr.u 
ii.-t: i tal.an. ,ieg.: «--nti ".oca-
'.. — a f r a verso incontri con 
: d.r.'•"•."•.*. eie'..e tccleraz.oni, 
;,-,:•. animin;-* r.itor; regiona
li. pro\ ìncia.; e comunali, e 
e evi \:.s'te »ei tlcuni centr. 
soc i ! . , .-cola.st.ci. sanitari ed 
econom.ci — e dove ha par 
tecipato anche ad alcune as 
semblee popolari 

A Roma, la deleeazione del 
PCP si è incontrata con .'. 
sindaco Arzan. il prosindaco 
Benzoni e con alcuni asses
sori a! Campidoglio. Ne! cor 
so del .suo soggiorno, ia de 
legazione ha avuto incontri 
con esponenti del PSI e di 
altre forze poh*.-.che demo 
cratiche. 

fondamentali strumenti di 
politica economica: legge 
agraria nazionale, interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 
fondo di riconversione, dota
zione dei fondi alle PP.SS., 
piano per l'edilizia sociale. 
misure straordinarie di occu
pazione per i giovani *•. 

Vengono leillivilali pio 
grammi per l 'enorga, l'ini 
p.antisUcu. la chimica, la .M-
elerurg.a .specializzata, i tra-
S|Kirti. l'edilizia sociale. Con 
molta forza — ed ora emer-
-«» .unhe n»'. numerosi mter 
venti nel dibattito. — si pon 
gono le (|iu'sti«>iii cid riordino 
«Ielle PP.SS. »• c|ii»-!la relativa 
alla « collocazione organica 
della Montcdixon nel sistema 
delle pnrtecipa:iot<> statali^-. 
IVt* quuiito riguarda il Mez
zogiorni» - : parla tii s|>eci 
fulie iniziative con confron
ti non -oli» »on il governo e le 
forze (jolitielie na /ona l ' . ma 
anello con le (temoni e' le 
f«i!-ze politiche loe.ili. 

I n altro punti» -u cui svi
luppale l'azione è (|ii»'llo ih 1-
'a r loi ma della pubblica ani-
inuii-tra/ione. In niiKlo pani 
colare si (nule i>oi l'accento 
.-uU'esigen/.| di rat l'orzare la 
lotta jx'r la < o-tituzioiie <lel 
-l'iclacato eh p»»li/m. Occupa-
z'one l't'.nniinlt' e azione |ier 
l'emaiK-ipazunii' d-lle donne 
con la convoi az one di una 
conferì tiza tia/oiialo. con 
front») coji il m«>v uutMito dei 
giovani »• lotta por l'o.cupa 
/ione giovani»' -ii|>erando i 
riUircli che vi sono -.t.iti sono 
lì li altri due punti cenlculi 
di-Ila strategia sindacale. Pro 
(ino per dare ut\ segno alla 
programma/ioni' dell' econo 
mia che il .sindacato riven
dica si rileva l'urgenza <li 
un'ampia iniziativa per la ri
forma fiscale, pei' !e niodil'i 
che eia introdurre -nl'/equo 
canone. |HT misure eli t l f . t 
tivo controllo e di.-ciphnu dei 
prezzi. 

A queste mpoH.inti concivi 
-'olii si e'» giunti dopo due gior 
nate eli d.battito u i sono .sta 
ti una cMiquautm.i di inter
venti) tlel eorm «Ielle quali 
s»mo state confrontate pon 
zio-ii anche diverse su talune 
tin\y -ta/ioiii Alenili gio-'.i-ali 
hanno -critto ufi c'u- -i «• 
ti allato eli un'a.sie.ubica fa»-
»a e -eii/.i entusiasmi. »• per 
qiu-.-to avr»'hl)e avuto ben |x> 
co .significato. E' un ben stia 
no modo di guardare il <inda 
ta to e il suo dibattito inter 
no. E' vero che non vi -OMO 
stati •.•entusiasmi • -e |xu- cu 
tusiasmi. come' pare di eap: 
re. -i intendono -contri a -non 
di fistili. Vi è stata ia pos-i-
bilnà per tutti eli esprimere 
in piena libertà le proprie 
posizioni anche di dissen-o. e 

ciò è una delle carattor.sn
elle della democrazia snida 
cale. E soprattutto vi e- stato 
il tentativo di approfondi re 
tutti i grandi problemi con i 
quali i lavoratori o più in 
generale la società nazionale 
-i trovano drammaticamente 
a fare i conti. 11 the in verità 
non i i pare p.x-a cosa, o di 
s» condona importanza. 

L'America 
ra cercato di unire economia 
e pulitila. Al Consiglio della 
.V.4TO lia legato l'economia, 
la politica e la stralcino mi 
litarc. E' la vecchia idea del
la «comunità atlantica» the 
.sembra far capolino. Ma que
sta volta con una lolontu di 
convincere che e apparsa as
sai più torte rispetti» al p:is 
sato Le stesse misure i.rau-
aizzatile suaqeritc dal iire>t-
:ien'e americano — tia ini la 
ripetizione di Constali atlanti-
ci a livello di capi di ytnto 
e di governo — sembrano ri 
spandere a un discano di ra
zionalizzazione pira'iiida'e e 
di globalità. E' lo spinto del
la ^trilaterale- che se nlini 
affermarsi. E cu> non può non. 
porre seri problemi a ognuno 
dei paesi cùe dcV'allennia 
tanno parte 

Tanto più — e gu: venia
mo alla .-ciondu o-*ervu.o>ic 
— che le disuguaglianze esi
stenti nel mondo atlantico, e 
di cui il i ertice dei sette e 
stato lo .specchio, consentono 
di pensare all'alleanza in ter
mini di commuta a una S4>hi 
condizione: che tali disunita-
aliarne, appunto. * OIJ'/HM» 
gradualmente eliminate. 

In caso contrario • e r /e ' 
<<fj è oggi la prospettila pai 
i eiosimilc — si andrebbe ier-
M> una organizzazione di do
minatori e dmiiiwit' Ed e 
supeiiiuo tnterroaar-i w < hi 
sarebbero i pumi e cri i -e 
condì. Son coni ini enti, tergi
lo tonto di questa iralla, t.g 
piiono le bette pfiro'e ti; Cor 
ter s;r'.a ncie'sita che co'ì-.t', 
tallone lignifichi ette'tna-
mente consultazione e non vo" 
tanto intormazionc e ehe c**a 
' adii nei due •e'.w e to<t a 
•••ti>fl unico Motti dei p-iiii 
ministri interi ennt: -- '.ut tu: 
il pri'i.tt '!i:n-!nì ••'sn'inese 
e i! pir>.o tiiinisfro "te la (ter 
'nania ifcidertiite - 'ittr.'io 
cotto l'i pa'.'ii e;' balzo /)-'i 
recr,minare rrw// traspirai 
temente te nrat'ile /•'. pe
sato e per attenuare • an ita-
za an-he >naciciiore di i'aiter 
la net essila de'.'a .•<>•:>.-''r? 
zinne ettrtlna. Ma ani he a' 
vertice dei sette è stato dti:-n 
di consultarsi stretta>n-"i'e a 
pioposito, ad esempio, tìc-
l'andumento del tasso i- a 
soccupazione dei dil'er ••iti 
ixiesi Ma torse el:e '...est., 
riso'ie il problema. -•? »..»« •; 
eìihii'iuno. come si 'lisca, le 
proror.de disuguaglianze t--
stenti ' 

L'interrogatilo itile, e: idea 
temente, anche .sul >.a •<< u 
tlantiio e per le questioni 
più m generale ad esso < '.n 
Tiesse. Vi e stato, a r j>n 
modo, noteiole consenso ax 
torno alle posizioni di Ccile-
Ma l'impressione di •/.•'>."! e 
Che ciò esprima più la --.e 
ranza di avere a .he f.ie 
con un'America dner-a cìte 
non il frutto di una pon.I-ra 
ta valutazione della so.if.r'.'/ 
del discqna enunciato .:/.: / 
problemi icnauno fuoii. to ' . 

tutta ia loro portata, /lindo 
si comincerà a lavorare tu 
concreto attorno al «ripe > «• 
mento» dell'aitcanza e;;'.'("(fi
co auspicato dal nuovo pie-
siderite degli Stati Uniti. 

Incontri 
i :' voto po.sif.vo in Paliti-
mento di guanti hanno con
cordato un programma su 
punti emeigentt dalla grave 
situazione de! paese ». 

NEL PSi In un ma di 
notevole effervescenza *>. nu
li ..-ce .stamane \\ Direzione 
.-ccialihta Una polemica e in 
torso dopo .e dimi.-i.oni dei 
.( mancai.ani >> dagli incari
chi direttivi e dopo il con-
gre.s-,o deila lederà/ione gio
vanile a Bologna e il conve
gno opera.o di Torino, che 
avrebbero modificato gii equi 
libri interni a favore dei 
.» lombardiani >\ 

Per reagire a tal: sviluppi. 
proprio a Tonno, durante il 
convegno opeiaio, hi .sono 
riuniti alcuni membn della 
Direzione, tr.t i quali Man
ia . Querci. Caprili. Seppia, 
Gali., Avol.o, Cìiannotta. Tein-
pesi.in e V.ttoreìli. Questo 
gì appo intenderebbe dispor 
.si all ' .nterno de! partito ni 
una posi/.one di centro, chi' 
feteiiz.iaiido.ii dalle pas./ioiii 
del .segretario C iav e dalla 
.(Sinistra » iomb.irdiana 

A .suo nome. Novo'. Querci 
prospetta in un articolo d i e 
. '((Avanti!» pubblici r^ania 
ne, l'ipotesi d. un congresso 
straordinar.o per .superare 
una situazione interna di par 
tuo. nella quale prevarrebbe
ro gli ((.N'illf/HHsn, gì; •v stati 
di frustrttz'onc >>, 1"' estremi
smo parolaio intoHeiante «, 
Querci .sontieuie che .1 PSI 
deve .scegliere tra due pro-
spot r v e • O essere un par
tito di sinistra democratica. 
ne'la sostanza un partito lai
co intermedio, con un ruolo 
in finniche modo simile a 
quello .svolto da! partito li 
belale della Repubblica fede
rale tedesca, o essere un po
lo essenziale" del.a «smistici 
di classe ». Que tv; M pronun
c i p"r questa .-«'concia ipo 
tesi, avvertendo che il PSI 
sta subendo i danni di una 
mancata scelta 

Cechino , per : « lomliar 
dian; >. ha risposto »'he le 
nunion. di Bologna e di To 
nno .. non sono liquidabili 
come mumicstaztoni di estie 
mismo» e d ie il partito non 
va turbato mentre »"* impe
gnato n»'l coni tonto con le 
ul'.r»* lorze politici*»»». Per ì 
« mane-iman; », Neri accusa 1»' 
al tre corrent. d. K tentativi dt 
tuga verso un congresso 
straordinario», menti»' Lan-
dolfi ha dato un segno del
l'acutezza della polemica in
terna parlando di adoppio 
stupro della linea politica ten
tato a Bologna e Torino •>. 

Svizzera 
quiile e ottimiste. AI di là 
delio fa«'CiUtu si .scorge un 
grande nervosi.sino. r. velato 
dalle violente polemiche che 
uilur.ano at torno alle v.cen 
de de! Cred.to Svizzero, uno 
dei tre principali istituti di 
credito della Confederazione 
elvetica. Mano « mano che 
l'indagine si sviluppa. .-: 
scopre che il « buco » lascia
to dalla Texon. la finanzia
ria «limoniate! con il denaro 
della lil.ale d. Chi.is.-o del
l 'importante banca, assume 
le proporzioni d: una vora-
g.ne. Per adesso le informa
zioni «ufficiali» lasciate tra
pelale indicano in 2.10 nu-
lion. di franchi il disastro 
ma c'è chi. accreditando at
tendibili indiscrezioni, parla 
addir.ttlira d. un mil.arcio di 
franchi, .n gran p a n e de
naro esportato daii'Ital.a .1-
iega'.mentc. IHI scandalo h-t 
assunto dimen.s.oni che d.f-
ficilmente po.ì>ono restare 
confinate dentro la f.Itale d. 
Chia.i.io o i'amb.to del Can-
ton T.cino. La direzione de-! 
l 'importante :.-t:tuto ci: ere
dito ha nei giorn. .scor.-.i ag.-
to in m«KÌo da far credere 
che la « vicenda > li riguar
dava solo indirettiinirnte. Ma 
.'. direttore deli.» filiale d. 
Chiasso, arrestato in un pr.-
mo tempo e poi .-carcerato 
avendo il magi.itrato appu
rato la sua - buona fede •>. 
ha d.thiarato senza mezzi ter 
m.n. che si Zur.go -«epe va no 
tut to e .s.n da'. H»TJ. Fui eia 
a.loro, ha eletto, ho c h . o t o 
.nformazion. sa.la Texon e 
ho informato <*he non ave 
va nulla da fare- con certi 
affar. . Dalla sede c o n t r a e 
dei Cred.to Svizzero. la r.-
.-po.-ta non .si e però fatta 
attendere. I. d.lettore- g.mt-
ia"e. Heinz Wuff.i. ha smen 
* to .-e< « amante "Non .•ono 
<oipe".o'»s •• ha d.eh.arato r: 
toriendo .• accu.-"" contro lei 
.utero Cantem T.c.no. senza 
e.-eluderv la maj_-tr.»tura e .1 
governo af ìuardaie d.» vie. 
no 1.» ma J..-tra tura e . zo 
v i r n o - ha def.-> e.-p .et.» 
niente II pre.s.dente de! go 
verno canto.ia.o :.».r.e.-e. .. 
domot'i.s'.aiio Fillio Va.-a"'.. 
pr.rr„» d. e.-.-ere e . i f o si..'.e 
tu. i> c i r . t a faceva p.irte .r.-

fatti dell'ufficio notarile tra
volto dallo scandalo. Il se
condo procuratore pubblico. 
sempre secondo le insinuazio
ni del direttore generale del 
Credito Svizzero, è figlio di 
uno dei tre dirigenti della 
Texon. v< E" for.-e un caso al
lora. si domanda Wufflt. se 
ia magistratura persegue gì. 
avvocati >>. 

Dopo questa appassionata 
autodifesa Heinz Wuffli ha 
abbandonato il campo. In una 
dichiarazione rilasciata ieri. 
il consiglio del credito sviz
zero annuncia di avere ac
cettato le .-uè dimissioni. SI 
è dimesso anche Felix Senni 
te.s. presidente onorario del'a 
b.\ncti. 

Lo .scontro e violento. 
senza e.sc'.UMon. di colpi. 
•i Colpi ba.s.si i> li detmisee 
il ,< Corr.ere del Ticino ». 
mammi.iMb:li. I! rapporto 
di parentela tra uno de 
gli amministratori della Te
xon e il .secondo procura
tore pubbl.co — si sostiene 
- - non provano nulla. Il ma
gistrato gode intatt i della 
generale .stima. Er-so è ricor
dato a Lugano come uno dei 
procuratori più intransigen
ti che il Cin lon Ticino abbia 
avuto. Ma propi io ciò 
eia .a nn.iura del e..ma che 
.-: e creato ai qile.ite -sctt. 
mane nella Ropubbl.ca F.lve 
t.ea. dove .sembra che .indie 
gli noni.ni d. gliuicco che 
tenevano le di.avi del'a 
» ca.-.-.iforte d'Europa -> abbia 
no per.- i .a ic.-ta. al punto 
d. la.-cii.r.-i andare a pesan
ti accu.-c ne: lonlront . di 
un intero cantone. In venia. 
d.ef.o l'ottimismo di c r eo 
.st.m/ ». sta bruciando, lia 
1 aimnie sciupio p.u alte, .a 
ct'edib.lita del .sistema l\ui-
car.o .iv.zzerò. Le voc d i e 
leclaman») riforme d'altra 
parie .s. .stanno ni»)ltipl.can 
do Co.si. .si ammette, non s. 
può p.u andare avanti. E" 
!a .ste.s.sa immagine delia Ite 
pubblica Elvet.ca che v.ene 
me.isa in di.ic 11.-0.0 ne. Non 
M trat ta solo dell',ntortun.o 
di una liane;». «Questi atfar. 
andati a male per il Credito 
Svizzero - scrive l'organo 
utl.citile del par ino .-oca 
!„stu 1 .entrano nel quadio 
di quelli che altre banche 
ei leu nano tianqui'.lamente 
Non tacciamoci delle li'.u-
.1:011. le correnti eh cap.-
tal. 10.it ì.ibb.uidaii un po' 
ovunque ne! monde» ma so 
pra t tu t to in provenienza da 
stati che incontrano diff.-
co.t.'i politiche ed econom 
clic, arrivano lue '.niente da 
noi. dove trovano da anni 
una calchi a»*coglie»za. In tal 
niexlo le Uniche .svizzere pm 
t.callo una lorm-i legale di 
•' ricettazione nternaziona 
le". E.-.-e ace-eitiino capital'. 
trasferii, .'.legalmente — non 
di rad») capitali che sono 
stati anche guadagnati ìlle 
d i a m e n t e — e li utilizzano 
per tare degli aflar. >•. 

Aftan. però, clic .spe.sso ri 
sultano un fallimento e che 
bruciano miliare!: di Iranch:. 
al imentando il luoco della 
diffidenza ver.so la Svizzera 
IM •< grande ceissaforte d'Eu 
ropa » .sta facendo perdere .. 
sonno a moiti. Non è pai. co 
me un tempo, a prova d. 
tutto. 

Delegazione 
del Komsomol 

ospite 
della FGCI 

ROMA — Si trova m Ita
lia osp.te della FOCI, una 
delegazione del Komsomol 
dell'Unione Sovietica, guidata 
dalla segreteria del CC Zena 
Novogilova e composta dai 
compagni Okpych. Kojonkov. 
Kanonvikov. benisenkov. 

La delegazione si è incon
trata ieri matt ina con i coni 
pagni Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI. 
Roberto Guerzonl e Ferruc 
ciò Capelli, della segreteria, e 
Hmno Marafà. della Direzio
ne e responsabile della Com
missione Internazionale, e 
Marco Giusti, del CC. Sono 
.state date informazioni sulla 
situazione nei rispettivi pae
si. con particolare riferimen
to ali;» condizione dei giovani 
e degli s tadenti . 

Un ampio accordo è stato 
registrato sulle questioni di 
comune interesse che prece
dono. tra l'altro, la prepara
zione della conferenza pan 
europea della gioventù sul d: 
sarmo. Particolare interesse 
e .-tato dato ai preparativi 
dell'I 1. Festival della Gioven
tù e degli Studenti che si 
terra, come e noto, nell'esta
te del 1078 a Cuba. 

Nel pomeriggio la compa
gna Novogiìova e irli altri 
membri della delegazione 50 
no stati ricevuti dal compa 
g.no An.----.mo Ciouihier. de. 
la segrete .a de! PCI. 

Reciproca .soddisfazione e 
stata e.-pre.ssa per !e relazio 
ni di annciz.a esistenti t ra 
i giovani comunisti italiani 
e 1 g.ovam del Komsomol 
dell 'URSS 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsab.lc 
ANTONIO ZOLLO » 
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